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RIASSUNTO 

Il bambino che nasce, prima di ritrovarsi in questo ambiente nuovo, ha vissuto per nove mesi nel 

grembo della madre, all’interno del suo utero, che lo proteggeva e ovattava tutte le percezioni 

provenienti dall’esterno. 

Per lui dunque è cambiato tutto: lo spazio in cui si ritrova è molto più ampio e questo lo spaventa, la 

temperatura del microambiente è scesa notevolmente e sente freddo, i rumori che ora sente sono 

molto più forti di quelli che percepiva prima e la luce è intensa e lo infastidisce. Non è più nel 

grembo di sua madre, ora è solo. 

Il post-partum inteso come fase successiva all’espulsione, rappresenta per il bambino un momento 

traumatico, un cambiamento così repentino e così forte che potrebbe provocare nel suo sviluppo 

problematiche neuro-comportamentali. 

Sono state dunque proposte delle tecniche che ci permettono di accudire il neonato in modo tale da 

attutire questo forte impatto verso la nuova vita. 

Queste tecniche sono state proposte dal pediatra americano T. Berry Brazelton; 

tre di queste sono: Handling che significa “maneggiare”, Holding “tenere” e Wrapping “avvolgere”, 

ovvero le modalità che ci consentono di dare sicurezza al bambino e contenerlo. 

 

B-Strategie: 

-Revisione di letteratura: consultazione di testi, articoli da riviste scientifiche, materiale 

informativo; 

-Intervista alle madri e al personale infermieristico sulle conoscenze relative al tema. 

 

C-Obiettivo: 

1-Conoscere modalità e campi di applicazione del metodo, oltre che dati di efficienza dello stesso; 

2-Aumentare la conoscenza di queste tecniche da parte delle madri e dal personale infermieristico. 
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